
D.D.G. n. 5730/2026 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA
Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento Regionale dell’Agricoltura 
Servizio 2

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge Regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 “Norme in materia di bilancio e contabilità della  

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.;
VISTO il D.P. Reg. n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del  

Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana;
VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge della Regione Siciliana del 5 aprile 2011, n. 5 recante “Disposizioni per la trasparenza, la  

semplificazione, l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle 
iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di 
stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”; 

VISTO  il  decreto  legislativo  del  23  giugno  2011,  n.  118  riguardante  Disposizioni  in  materia  di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei  loro  
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e ss.mm.ii.;;

VISTO l’art. 1, comma 16, lett. c) della Legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 artt. 26 e 27 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”e  
ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 ed in particolare l’art.11 con il quale viene recepito 
in Sicilia il dettato normativo del citato del D. Lgs. n. 118/2011, e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2026-2028”; 
VISTA la Legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2026-2028; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 “Bilancio di previsione della  

Regione Siciliana 2026-2028 con cui sono riportate le ripartizioni del predetto bilancio con  il  
documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028”; 

 VISTO  il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile del 2022 - Regolamento di attuazione del Titolo II della legge  
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali  
ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 - pubblicato nella GURS n.  
25 del 01/06/2022;

VISTO il D.P. Reg. n. 730 del 17/02/2025, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento Agricoltura al Dott. Fulvio Bellomo, in esecuzione della Deliberazione di Giunta  
regionale n. 47 del 14/02/2025;

VISTO il  Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, integrato e modificato dalla Legge di conversione 5  
marzo 2020,  n.13,  recante:  “Misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  
epidemiologica  da  COVID-19”  e  i  successivi  Decreti  Legge  e  Decreti  attuativi  del  Presidente  del  
Consiglio dei Ministri, emanati a seguito dell'evolversi della situazione epidemiologica da COVID-19,  
nonché le Ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della Regione Siciliana inerenti  la  
straordinaria situazione epidemiologica in atto; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 130 del 7 aprile 2020 recante: “Dichiarazione dello  
stato di crisi per il sistema agricolo, agroalimentare ittico e agrituristico della Sicilia conseguente al  
Rischio sanitario COVID-19”; 



VISTA Legge Regionale 12 maggio 2020, n. 9 “Legge di stabilità regionale 2020-2022”, articolo 10,  
comma 13; 

VISTO il  Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio  
2020, n. 77 ed, in particolare, l’articolo 241 per il quale le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione  
rinvenienti dai cicli programmatori 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020 possono essere,  in  via  
eccezionale, destinate a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente  alla  
pandemia da COVID-19, attraverso la relativa programmazione;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 459 del 26 ottobre 2020. “Riprogrammazione delle risorse 
FSC 2014/2020 assegnate al Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana, finalizzata all'attuazione degli 
articoli della Legge di stabilità regionale 12 maggio 2020, n. 9 e della legge regionale 12 maggio 2020, 
n. 10”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 568 del 3 dicembre 2020. “Deliberazione della Giunta  
regionale n. 459 del 26 ottobre 2020. Riprogrammazione FSC 2014/2020 e riprogrammazione ulteriori  
iniziative da ricondurre al Piano di Sviluppo e Coesione. Riprogrammazione  risorse  FSC  2007/2013  e  
FSC ante 2007 (ex FAS 2000/2006)”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 85 del 23 febbraio 2021.“Piano di Sviluppo e Coesione  
(PSC). Riprogrammazione risorse FSC interventi sezione Covid-19. Deliberazioni della Giunta regionale 
n. 568 del 3 dicembre 2020 e n. 62 del 29 gennaio 2021. Modifica Centri di Responsabilità della spesa  
(CdR)”; 

VISTO il  D.D.G.  n.  1538  del  27  aprile  2021  che  approva  l’Avviso  pubblico  “Legge  Regionale  12  
maggio 2020  n.  9  -  Legge  di  stabilità  regionale  2020-2022”  -  Attuazione  Art.  10  comma 13  -  
Interventi per le aziende agricole della Sicilia danneggiate dall’emergenza coronavirus nel periodo  del  
lockdown 12 marzo 2020 - 4 maggio 2020”, allegato allo stesso D.D.G.; 

VISTI il D.D.G. n. 1587 del 30 aprile 2021  e D.D.G. n. 479 del 18 febbraio 2022 che modificano il  
predetto avviso pubblico approvato dal D.D.G. n. 1538 del 27 aprile 2021; 

VISTI i punti 8 Aiuti di Stato e cumulabilità e 10 Impegni ed obblighi del beneficiario del predetto avviso 
pubblico che prevedono i massimali di aiuto per singola unità economica nei vari settori  di  attività  ai  
sensi della sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea C(2020)  1863  final  del  
19/03/2020 e ss.mm.ii., nonché la data limite per la concessione dell’aiuto; 

VISTA  la  comunicazione  della  Commissione  europea  C(2021)  8442  del  18  novembre  2021  “Sesta  
modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale  
emergenza della COVID-19 e modifica dell’allegato della comunicazione della commissione  agli  Stati  
membri sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento  dell’Unione  europea  
all’assicurazione del credito all’esportazione a breve termine”; 

VISTO l’articolo 20 del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di  
termini legislativi” in corso di conversione in legge; 

VISTO l’articolo 27 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 “Misure urgenti in materia di sostegno  
alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza  
da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico” 
in corso di conversione in legge;

VISTA  la  Decisione  della  Commissione  europea  C(2022)  381  final  del  18  gennaio  2022  con  cui  si  
approva il regime di aiuto SA.101025 di modifica del regime di aiuto quadro SA.57021 già modificato  
dai regimi SA.58547, SA.59655 ed SA.62495; 

VISTO l’art. 68, comma 5 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm. e ii.; 
VISTO il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  n.  479  del  

18/02/2022 che  in  conformità  al  regime di  aiuto  SA.101025 modifica  integralmente  i  punti  8  e  10  
dell’Avviso Pubblico approvato con D.D.G. n.1538 del 27/04/2021 e modificato con D.D.G. n. 1587 
del 30/04/2021;

VISTO il D.D. n. 279 del 03/05/2021 del Ragioniere Generale dell’Assessorato Regionale dell’Economia, 
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale della Regione Siciliana con cui è stata  
iscritta in bilancio la somma complessiva di € 15.000.000,00; 

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  n.  4360  del  
19/11/2021 con cui è stata accertata la somma di € 15.000.000,00 sul capitolo 7876 “Assegnazioni dello  
stato sulle risorse del piano sviluppo e coesione (PSC) – sezione speciale 1 – provvedimenti della  
programmazione delle risorse FSC per il contrasto effetto Covid – interventi a supporto delle aziende  
agricole siciliane”- capo 20 codice finanziario E. 2.01.01.01.001 (Trasferimenti correnti da Ministeri); 



VISTO il D.D. n. 2028 del 30/11/2021 del Dipartimento Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della  
Regione che introduce la  variazione di  spesa di  €  15.000.000,00 per  l’esercizio finanziario 2021 in  
termini di competenza e di cassa denominata “Interventi a supporto delle aziende agricole siciliane” (ex  
art. 10 c.13 L.R. 9/2020 e DGR n. 299/2020)” Codice Finanziario U. 1.04.03.99.999 (Trasferimenti  
correnti ad altre imprese) capitolo di spesa di nuova istituzione 144143; 

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  n.  1713  del  
26/04/2022 con cui è stato rimodulato l’accertamento n. 381/2021 - D.D.G. n. 4360 del 19/11/2021 sul  
capitolo d’entrata 7876 sulla base del nuovo cronoprogramma di spesa per l’esercizio finanziario 2022  
di € 11.000.000,00 e per il 2023 di € 4.000.000,00 sul capitolo 144143; 

VISTO il  Decreto  del  Dirigente  Generale  dell’Assessorato  dell’Economia,  Dipartimento  Regionale  
Bilancio e Tesoro Ragioneria Generale della Regione n. 768 del 23/06/2022 che introduce in termini di  
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2022 la somma di € 11.000.000,00  sul  capitolo  
144143 e per l’esercizio finanziario 2023 di € 4.000.000,00 ai sensi della Deliberazione della Giunta  
regionale 30 Maggio n. 265; 

VISTO l’art 71 del DPR n. 445 del 2000, laddove stabilisce che “Le amministrazioni procedenti sono  
tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al rischio e all’entità del 
beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e  
47, anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per i quali sono rese  le  
dichiarazioni”;

VISTO il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  n.1075  del  
23/03/2022 con il quale l’Area 3 UMC approva la pista di controllo per la procedura di attuazione per  
il sostegno alle imprese agricole siciliane colpite dalla crisi economico- finanziaria  causata  
dall'emergenza sanitaria "COVID-19", mediante la concessione di un aiuto  "compensazione  della  
perdita di reddito", Avviso pubblico "Legge Regionale 12 maggio 2020 n. 9 - Legge di stabilità regionale 
2020-2022 " - Attuazione Art. 10 comma 13 – “Interventi per le aziende agricole della Sicilia danneggiate 
dall'emergenza coronavirus nel periodo del lockdown 12 marzo 2020 - 4 maggio 2020;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale n. 1092 del 23/03/2022 con il quale sono stati approvati gli  
elenchi definitivi delle domande di aiuto ammissibile e non ammissibili ai sensi della Legge Re- gionale 
12 maggio 2020 n. 9 – Legge di stabilità regionale 2020-2022 - Attuazione Art. 10 comma 13 – Interventi 
per le aziende agricole della Sicilia danneggiate dall’emergenza corona- virus nel periodo del  Lockdown  
12 marzo 2020 – 4 maggio 2020”; come di seguito specificato - Allegato “A” Elenco regionale  
definitivo delle domande di Aiuto Ammissibili; - Allegato “B” Elenco regionale definitivo delle  
domande di Aiuto Non Ammissibili.

VISTO il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  n.  2559  del  
28/06/2022 che approva la modifica e la rielaborazione dell’Elenco regionale definitivo delle domande  
di Aiuto Ammissibili (Allegato A) e l’Elenco regionale definitivo delle domande di Aiuto Non  
Ammissibili (Allegato B);

VISTO il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'  Agricoltura  n.2703  del  
30/06/2022  Registrato  alla  Ragioneria  Centrale  al  n.  1  del  08/07/2022  che  impegna  sul  Capitolo  
144143 del bilancio della Regione Siciliana - codice SIOPE U.1.040399.999 - l’importo complessivo  
di  €  10.747.235,64  delle  ditte  ritenute  ammissibili  di  cui  al  decreto  del  Dirigente  Generale  del  
Dipartimento Regionale dell'Agricoltura n. 2559 del 28/06/2022;

VISTA la domanda di aiuto presentata dalla Ditta Drago Angelo CUAA omissis prot. n.  43814  del  
06/07/2021 per un importo di € 6.451,45 in attuazione dell’art. 10 comma 13 della Legge Regionale 
12 maggio 2020 n. 9 - Legge di stabilità regionale 2020-2022 sopra riportata;

VISTO che con il DDG n 3840 del 20/09/2022 è stato concesso alla ditta Drago Angelo, CUAA: omissis,  
l’aiuto di euro 6.451,45, di cui alla domanda di sostegno prot. n. 43814 del 06/07/2021;

VISTA la nota di trasmissione prot. n. 53801 del 12/03/2026, con la quale l’Area 4 del Dipartimento  
Agricoltura  ha  comunicato  l’esito  dei  controlli  effettuati  dall’Unità  Monitoraggio  Controlli  (UMC)  
sulle domande di aiuto ammissibili relative all’Avviso pubblico allegato al DDG n. 1538 del 27/04/2021  
– Interventi per le aziende agricole della Sicilia danneggiate dall’emergenza coronavirus nel  periodo  
del lockdown 12 marzo 2020 – 4 maggio 2020;

VISTE le risultanze dei controlli di I livello effettuati dall’UMC per la ditta Drago Angelo, dalle quali  è  
emersa l’irregolarità relativa all’assenza del fascicolo aziendale aggiornato e validato entro  la  data  di  
presentazione della domanda di aiuto



VISTA la nota prot. n. 117454 del 16/06/2026, con la quale è stato comunicato, tramite raccomandata n. 
15291992015-7, notificata in data 22/06/2026, alla ditta Drago Angelo CUAA omissis, l’avvio  del  
procedimento amministrativo finalizzato al recupero delle somme  indebitamente percepite;

VISTE la documentazione e le memorie difensive trasmesse con nota prot. 132291 del 09/07/2026 dalla  
ditta Drago Angelo, avverso la comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca di cui sopra;

RITENUTO di non poter accogliere le motivazioni addotte dalla ditta Drago Angelo, in quanto, ai sensi del 
par. 5 del Bando, il fascicolo aziendale deve risultare aggiornato e validato entro la data di presentazione 
della domanda di aiuto; 

VISTO  l’esito del verbale redatto dalla commissione che ha esaminato le memorie difensive trasmesse  
dalla ditta Drago Angelo, in cui è stato ritenuto di non poter accogliere le richieste ivi dedotte; 

RITENUTO, che per le motivazioni sopra esposte, si debba procedere al recupero del contributo di euro  
6.451,45  (quota capitale)  liquidato con D.D.G. n. 3840 del 20/09/2022 di cui all’elenco  allegato  e di  
euro  320,36 (quota interessi calcolata al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data della concessione 
dell’aiuto come previsto al par. 15 dell’Avviso pubblico allegato al DDG n. 1538 del 27/04/2021);

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi;

A TERMINE delle vigenti disposizioni di Legge; 

DECRETA 
Articolo 1
(Premessa)

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Art.2 (Revoca Finanziamento)
Per quanto riportato in premessa, è revocato il contributo liquidato con D.D.G. n. 3840 del 20/09/2022di cui  
all’elenco allegato, alla ditta Drago Angelo - CUAA omissis, in relazione alla  domanda di sostegno prot. n. 
43814 del 06/07/2021, sulla base delle motivazioni descritte in premessa, per l’importo di euro 6.451,45; 

Art. 3 ( Restituzione delle somme) 
La ditta  Drago Angelo CUAA omissis, è tenuta, entro 30 giorni dal ricevimento del presente decreto, alla 
restituzione di euro 6.771,81, a titolo di restituzione delle somme indebitamente percepite con l’aggravio 
degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data della concessione dell’aiuto. 

Art. 4 ( Modalita di pagamento) 

La restituzione della somma dovrà essere effettuata entro il termine perentorio previsto dall’art.3 del presente 
decreto, superato il quale continueranno a decorrere ulteriori interessi, e dovrà essere corrisposta con bonifici  
bancari al seguente Conto di Tesoreria DIPARTIMENTO AGRICOLTURA :

IBAN IT 26D0200804625000106959295

一bonifico di importo pari ad € 6.451,45 (per recuperi e rimborsi vari),  nella cui causale dovrà essere 
inserita la dicitura: Capitolo in entrata 7381 – Capo 20 del bilancio della Regione Siciliana - Assessorato 
Regionale  dell'Agricoltura  e  dello  Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca  Mediterranea  -  Dipartimento 
dell’Agricoltura, la ragione sociale e/o il nominativo del versante e il motivo del pagamento: “Recupero 
delle  somme liquidate  con  il  D.D.G.  n.  3840  del  20/09/2022  ai  sensi  dell’Avviso  pubblico:  "Legge 
Regionale 12 maggio 2020 n. 9 - Legge di stabilità regionale 2020-2022 " - Attuazione Art. 10 comma 13 
– “Interventi per le aziende agricole della Sicilia danneggiate dall'emergenza coronavirus nel periodo del 
lockdown 12 marzo 2020 - 4 maggio 2020”.
二bonifico  di  importo  pari  ad  €  320,36 (Interessi),  nella  cui  causale  dovrà  essere  inserita  la  dicitura: 

Capitolo  in  entrata  2639  –  Capo  20  del  bilancio  della  Regione  Siciliana  -  Assessorato  Regionale 
dell'Agricoltura e dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea - Dipartimento dell’Agricoltura, la 
ragione sociale e/o il nominativo del versante e il motivo del pagamento: “Interessi sul finanziamento di €  
6.451,45 liquidato con il D.D.G. n. 3840 del 20/09/2022 ai sensi dell’Avviso pubblico  “Legge Regionale 



12 maggio  2020 n.  9  -  Legge  di  stabilità  regionale  2020-2022  "  -  Attuazione  Art.  10  comma 13  – 
“Interventi per le aziende agricole della Sicilia danneggiate dall'emergenza coronavirus nel periodo del 
lockdown 12 marzo 2020 - 4 maggio 2020”.

Art. 5 (Recupero coattivo)
Qualora la ditta Drago Angelo - CUAA omissis, non provveda alla restituzione delle somme (recupero e 
interessi) di cui ai precedenti articoli, con le modalità indicate ed entro il termine previsto, si procederà alla 
Riscossione coattiva con iscrizione al ruolo esattoriale (con aggravio di ulteriori spese, etc.). 

Art. 6 (Mezzi di impugnazione)
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso nei termini e nei modi di legge.

Art. 7 (Pubblicazione)
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi 
dell’art.  9  della  legge  regionale  del  15  aprile  2021  n.  9  e  sarà  pubblicato  nel  sito  istituzionale  del 
Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, in ossequio all’art.68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e come 
modificato dall’art. 98, comma 6 della L. R. 07/05/2015, n. 9.

Palermo, 15/09/2026

                                                                                          IL DIRIGENTE GENERALE 
                                                                                                 (dott. Fulvio Bellomo)
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